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    citazioni di Assagioli su ‘senso di colpa’



SENSO DI COLPA
Ammettendo l’ipotesi secondo cui gli esseri umani si sono evoluti attraverso una serie di vite o incarnazioni dallo stadio del cavernicolo a quello attuale, dobbiamo riconoscere il fatto che ciascuno di noi ha commesso, in un momento o l’altro del suo passato, ogni tipo di azione che in base agli standard attuali sarebbe considerata “cattiva” e causa di un sentimento di colpa. Quando queste azioni furono però commesse, esse rappresentavano un comportamento “normale”. (Note sul senso di colpa)
Il senso di colpa non può essere eliminato o eluso, ma può essere gestito riconoscendolo e accettandolo direttamente e serenamente come prova di una mancanza, o debolezza, e come l’effetto di schemi di reazione e comportamento creati nel nostro passato individuale e collettivo. Avendo eliminato tutti i sensi di colpa spuri instillatici dagli altri attraverso i loro giudizi, critiche pedanti e accuse, possiamo coraggiosamente affrontare la colpa autentica che tutti abbiamo in qualche misura. Questo comporta una generosa accettazione delle imperfezioni e degli impulsi indesiderabili attualmente presenti in noi. Questa accettazione non comporta un cedimento ad essi, ma apre la strada all’utilizzo costruttivo del senso di colpa che è loro associato. Questo funge così da sprone e incentivo a realizzare un cambiamento graduale e un perfezionamento della personalità – e qui non si tratta di una “perfezione” impossibile – e a ottenere un’auto-attualizzazione a un’Auto-realizzazione su scala crescente. (Note sul senso di colpa)
Senso di colpa - Sua necessità e suo valore propulsivo, rigeneratore. Molto ben messo in evidenza da Keyserling in De la pensée pp. 289, 290

Psicosintesi - “I sensi di inferiorità servono da cartelli indicatori nella via della maturazione della personalità. Chi li ha ben letti e compresi riesce a compiere la grande trasformazione del senso di colpa in senso di dovere. La voce interna chiama, esige ed ammonisce: ma non esige costrizione, né cieco assoggettamento, piuttosto adempimento del proprio significato segreto e una forte, attiva, morale realizzazione di sé”. L. Paneth, Anime senza bussola, 93

Malgrado che una certa dose di repressione nell’inconscio sembri indispensabile affinché il bambino possa sviluppare normalmente il senso morale e una piena personalità, tuttavia è ugualmente ovvio che una repressione molto forte e unilaterale può produrre varie deformazioni del carattere e frustrazioni che impediscono un normale sviluppo - soprattutto un ipertrofico senso di colpa che può esser disastroso per l’individuo e per la società. Se potessimo scoprire i mezzi per regolare il processo di repressione e i suoi effetti, saremmo certamente in grado di rendere l’Umanità più felice e più efficiente. (Julian Huxley)
Quando manchiamo di vivere all’altezza di ciò che – nel profondo di noi stessi – sappiamo essere giusto, soffriamo di colpa esistenziale o cattiva coscienza. Questa colpa può operare sia a livello conscio che inconscio. Spesso si crea un circolo vizioso, quando la colpa conduce ad un’autopunizione inconscia, che a sua volta produce ulteriore colpa. Possiamo cercare di evitare di confrontarci con la nostra colpa, ma in realtà non possiamo mai sfuggirla; essa ci perseguita e si manifesta sia in vari sintomi e atteggiamenti nevrotici, sia in un disperante senso di mancanza di significato nella vita. (Come realizzare il meglio dentro di noi)
Quindi, anche se i genitori riconoscono certi errori che hanno commesso, non dovrebbero sentirsi dei grandi peccatori e disperarsene, ma cercare di fare meglio e di correggersi. Ma tutti noi certe volte sbagliamo. Stiamone certi. (1973-07-10 Domande e risposte)

Oh, quella sciocchezza di sentirsi in colpa. Lei ha perfettamente diritto a fare errori. Tutti noi abbiamo diritto a commettere errori. Questo è un falso senso di colpa. Perfezionismo. È quindi una questione di approssimazione progressiva per tentativi ed errori, che è poi il metodo scientifico – per tentativi ed errori. (Mente e intuizione – 30 maggio 1972)
